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emilio isgrò 


dichiaro di non essere emilio isgrò 
i do declare not to be emilio isgrò 


non è la prima volta che lavoro 
sull'identità e sulla sua 
negazione. nel 1962, nella mia 
ultima poesia verbale (profilo 

di matusalemme, l’età della 
ginnastica pagina 109, mondadori) 
scrivevo: benedetto tu sia 
nell'ottobre del tremila 
duecentoventuno 

o nome, mio nome! 

nel 1968, alla fine delle prime 
tre puntate del cristo cancellatore 
(edizioni apollinaire), una nota 
diceva: l’editore avverte che 
queste pagine sono state 
cancellate da gesù cristo, e 

sul frontespizio mancava il 
nome dell’autore. era il mio 
primo rifiuto dell’identità e 
pierre restany arguì che io mi 
identificavo con il cristo (un cristo 
non cristiano, ovviamente) come 
qualcuno, nelle case di cura, 
si identifica con napoleone. 

nel 1969, in una mostra alla 
galleria del naviglio, mi dedicai 
tre opere. la prima diceva: 
emilio isgrò (a sinistra) medita 
sull’immortalità dell'anima. 

la seconda: emilio isgrò (sotto 
l’albero) medita sul destino del 
vecchio continente. la terza: 
emilio isgrò (al centro) scivola 
verso la morte. e in tutti e tre 
i casi appariva un vasto fondo 


grigio, vuoto e struggente, 
privo della mia immagine. 

le vestali della nostra cultura 
(facitori di versi, lettori di case 
editrici, critici del regime) 
conclusero giustamente che il 
mio era un caso limite di 
narcisismo: qualcuno, 
preoccupato del mio futuro, 

mi consigliò di non eccedere, 
ma che cosa sarebbe la mia vita 
se mi si vietasse di eccedere? 
nel febbraio di quest'anno ho 
dichiarato (vedi il relativo 
dossier) di non essere emilio 
isgrò e ringrazio gli amici 
arturo schwarz, guido le noci, 
franco vaccari, fiorella minervino, 
amalia rinaldi, basilio reale, 
che hanno voluto accogliere 
quella confessione. 

ora, al centro tool, ribadisco il 
tutto in una versione-spettacoio, 
in una versione-platea. le mie 
cose non hanno una sola 
destinazione, ma mille, centomila 
destinazioni: vivo dove c’è aria 
per respirare, cinque minuti, 
perché di più non si può vivere. 
e anche questa dichiarazione 
non è che un anticipo, l’inizio 
di un romanzo in cui molte 
persone (sto raccogliendo 
testimonianze) dichiareranno 
che io non sono emilio isgrò. 
guido le noci ha paura che io 
mi dia fuoco come un bonzo. 
lo rassicuro: sto rileggendo i 
dolori del giovane werther di 
goethe, con il suo suicidio 
finale. e goethe, come si sa, 
non si è suicidato. 

emilio isgrò 


11.1.1971 
data di nascita del centro tool 
luogo di diffusione della 
poesia visuale 
il primo centro interamente 
dedicato alla ricerca sulla parola 
al di là della parola 
(verbovocovisualità) 
vincenzo accame 
ugo carrega 
joe di donato 
sandra glasersfeld 
tomaso kemeny 
liliana. landi 
rolando mignani 
rodolfo vitone 
progetto: 
- ‘a g fronzoni 


